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Affioram
ento roccioso lungo strada com

unale di 

facile accesso, da Cam
erata Cornello verso Cespe-

dosio: si tratta di una parete rocciosa verticale, 

lunga circa 60-70 m
 e alta sino a 15 m

, tagliata 

con il filo elicoidale per m
otivi di utilizzo com

e 

pietra ornam
entale.

Oggi l’estrazione è abbandonata. Le form
azioni 

affioranti sono il Calcare di Esino e il soprastante 

Calcare Rosso, di età ladinica (Triassico).

Si tratta di banchi e strati calcarei deposti in un 

am
biente di piattaform

a carbonatica, con m
are 

poco profondo. 

Data la giacitura degli strati, inclinati di 25° verso 

Sud, e l’orientazione della parete di cava, risultano 

ben osservabili la parte superiore del Calcare di 

Esino (40 m
 di spessore) e la porzione inferiore del 

Calcare Rosso (circa 10 m
).

In particolare è ben esposto il lim
ite tra le due for-

m
azioni, sottolineato da paleosuoli ben sviluppa-

ti, difficilm
ente osservabili con questo dettaglio, 

nonché una serie di fenom
eni sedim

entologici e 

diagenetici peculiari dell’am
biente di deposizione 

delle due form
azioni. 

Il Calcare di Esino presenta qui facies di m
argine di 

piattaform
a ad Evinosponge, con strutture parti-

colarm
ente sviluppate e con grandi caratteristiche 

cavità riem
pite da cem

enti; verso l’alto si passa 

a facies strom
atactoidi con cavità di dim

ensioni 

ridotte. La som
m

ità della Form
azione è m

arcata 

dall’esposizione subaerea della piattaform
a, con 

sviluppo di cavità carsiche coeve, riem
pite da se-

dim
enti interni.

Il soprastante Calcare Rosso è caratterizzato pro-

prio da paleosuoli dal colore rosso variam
ente 

zonato e dallo sviluppo di particolari strutture da 

disseccam
ento, dette tepee per la form

a in sezione 

verticale.

L’aspetto che tali strutture diagenetiche, perva-

sivam
ente diffuse, conferiscono alla roccia, ne 

giustifica l’utilizzo com
e pietra ornam

entale; nel-

le lim
itrofe cave tutt’oggi attive essa è estratta e 

com
m

ercializzata col nom
e di Arabescato Orobico. 

L’evoluzione sedim
entaria e diagenetica che si può 

osservare, nonché le sue relazioni con il carsism
o 

alla som
m

ità, rendono questo affioram
ento uno 

splendido esem
pio di evoluzione regressiva di un 

m
argine biocostruito di piattaform

a carbonatica, 

culm
inante con l’em

ersione e la carsificazione 

subaerea dei depositi. La particolarità ed il valore 

di questo affioram
ento sono inoltre nell’ottim

a 

esposizione di un lim
ite stratigrafico notevole per 

la sua im
m

ediata evidenza.
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 piedi su strada sterrata

C
aratteri salien

ti
- Punto panoram

ico
- Punto visibile da lontano
- Proprietà privata
- A

rea attrezzata
- Presenza di strutture alberghiere
- Possibilità di cam

peggio
- Presenza di acqua potabile
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Lo stato di abbandono della cava non perm
ete un 

accesso sicuro a chi volesse studiare o osservare gli 
affioram

entei rocciosi, sofferem
rsi sulle tecniche 

di coltivazione della pietra. crolli naturali e crescita 
di vegetazione potrebbero rovinare e nasconde-
re lepareti;  im

pedire o rendere m
olto pericolo 

l’accesso alla cava.
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 Al m
om

ento l’Università di M
ilano, Dipartim

ento di Scienzze della Terra A. 
Desio, (Prof. Flqavio Jadoul, Via M

angiagalli 34, M
ilano) sta portando avan-

ti studi stratigrafici nell’area: sono indagati i processi diagenetici relativi al 
paleo carsism

o avvenuto al tetto del Calcare di Esino e nel Calcare Rosso.
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In alto a sinistra, installazioni di 
cava dism

esse testim
oniano l’attività 

estrattiva del secolo scorso.

Sopra, calcare rosso:
livelli con lam

inazioni algali e 
fessure da disseccam

ento riem
pite

di sedim
enti fini arrossati.

A fianco, calcare rosso: em
ersione 

alla som
m

ità di un bancone: livelli 
fram

m
entati per essiccazione e paleo 

suolo dal tipico colore rosso.
Il bancone sottostante m

ostra 
evidenti tepee.

Nell’altra pagina,
fronte estrattivo
della cava Rem

uzzi.


